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UN ALTRA CATTURA: DI REGALECUS GLESNE ASC. 
NEL GOLFO DI GENOVA 


Ho già trattato, in una precedente nota (1950) del Regalecus 
glesne Asc. nel Golfo di Genova citando le località e i dati somatome- 
trici degli esemplari liguri fino allora rinvenuti (Savona 1 4 e 1 2,5. 
Margherita I es.re, Spotorno I es.re, Noli I esre, 0 S. dii 
rito I esre). 

A tali catture se ne viene ora ad aggiungere un’altra effettuata 
in località (Prà) fra tutte la più prossima a Genova. Si tratta di un 
individuo incompleto e sessualmente immaturo rinvenuto dalle orfa- 
nelle delle Suore di S. Caterina (Villa Fiammetta) sulla spiaggia di 
Prà la mattina del 31 dicembre 1953. Le fanciulle evidentemente sor- 
prese dalla considerevole lunghezza e dalla strana figura di questo sin- 
golare pesce, lo trasportarono fino alla villa dove giunse ancora vivo 
ma ormai boccheggiante. Fu portato quindi al Museo Civico di Storia 
Naturale di Genova in condizioni di conservazione relativamente buo- 
ne; l'integrità assoluta» specie del pennacchio cefalico e delle pinne ven- 
trali, non è cosa sempre facile da ottenere. Esso presentava, affatto inal 
terata, la colorazione argentea del corpc a macchie brune bene evi- 
denti e macchie nere trasverse, quest'ultime, che già dovrebbero carat- 
terizzare gli individui adulti. erano limitate al quarto anteriore (si 
estendevano cioè fino circa a 75 cm. dall’apice del muso). La mem- 
brana della pinna dorsale, il pennacchio cefalico eik dgr nici 
conservavano. il caratteristico colore rosa-carico. 
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Come in tutti gli individui incompleti l'estremità codale è tronca. 
I raggi apicali decrescono gradatamente e lo spazio compreso fra la 
pinna dorsale e l'apice della coda supera di metà circa l'altezza del 
corpo misurata al termine della pinna stessa. | I 


Riporto qui i principali dati somatomettrici: 


Lunghezza del corpo senza i raggi codali m. 2.720 
Altezza massima del corpo... m. 0.133 
Lunghezza della testa . m. 0.163. 
Altezza della testa m. 0.086 
Diametro dell’occhio 1 e Dr mi ‘Of0Rd 
N. dei raggi dorsali compreso il MORA .. +. © 306 
Lunghezza massima del pennacchio m. 0.490 
A.. -dei Yagi codali . . «N è... 


Distanza dall’apice del muso all’ aso . .. m. 0.800 
Distanza dall'ano all’estremità codale . > m. aooe 
Lunghezza del'saggio ventrale . . è. . īm 0.070 


Il Regalecus glesne può anche raggiungere la lunghezza di 6 m. 
Fitch (1951) cita e raffigura un esemplare delle coste della California 
di dimensioni veramente eccezionali: « The first specimen was washed 
ashore near Newport Beach (about 20 miles southeast of Cabrillo 
Beach) in 1901. It was about 20 feet long with an estimated weight 
of 500 pounds ». | 

Vive nelle acque profonde e le sue comparse alla superficie sono 
dovunque assai rare e quindi sempre degne di segnalazione. E’ pro- 
babile, come dice Vinciguerra (19182), che, alla stessa maniera degli 
affini Trachypterus, trascorra la sua esistenza nelle medesime località 
in cui viene pescato. Vayssière (1917) collega invece le apparizioni del 
Regalecus alle correnti marine, così a proposito di un individuo rac- 
colto nel Golfo di Marsiglia dice: «... il se trouve amené par les 
courants qui remontet les côtes orientales de l'Espagne et celles de 
la France jusqu'aux environs du golfe de Marseille ».. 

La sua diffusione è forse più vasta di quella comunemente se- 
gnalata poichè è assai più probabile, come pure affermano Vinciguerra 
(1918) e Lozano Rey (1947), che la massima parte dei Regalecus de- 
scritti debbano ripotarsi al glesne. I caratteri differenziali intraspecifici 
citati dagli Autori non possono difatti essere ritenuti validi perchè 
quasi tutti tratti da individui mutilati e conseguentemente con il nu=- 
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mero dei raggi dorsali e de proporzioni del corpo non corrispondenti 
alla realtà. . 

Lozasio Rey (193 ui dla il glesne delle coste del Mediana 
particolarmente italiane, di diverse località della costa. atlantica, sia 
europea che dell’Africa meridionale e dell’ America del Nord, incluse 
pure le coste del Pacifico. 

Numerosi sono i nomi volgari con cui viene designato questo 
strano pesce il cui lungo corpo e i caratteristici movimenti ondulatori 
avevano fatto nascere, fra.i pescatori dei mari del Nord, la leggenda 
del «Serpente di mare ». In Liguria viene comunemente chiamato 
« pescio lamma » nome in generale usato per tutti i pesci a corpo al- 
lungato e compresso (Trachypterus, Lepidopus, Lophotes), a Napoli 
« pesce sciabola », a Nizza « Argentin », nei mari nordici « Re delle 
aringhe » perchè in certe località precede od accompagna le schiere 
delle aringhe che dalle profondità salgono alla superficie, in California 
« Oarfish » (pesce-remo) per le caratteristiche pinne ventrali foggiate ` 
a mo’ di remo. 

Le sue carni non sono commestibili, sia perchè assolutamente lr 
sipide sia- perchè emanano un odore assai [sei Fitch (19 51) dice 
che anche i cani le rifiutano. 
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